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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: CIA VS 18 0086 - S.P. ANAGNINA KM 7+145 - SENTENZA TRIBUNALE
ORDINARIO DI ROMA N. 15180/2002 - CAUSA SIG.RA PASQUA MORONI - PRESA
D'ATTO AGGIUDICAZIONE E IMPEGNO DI SPESA DI 438.481,04 (IVA 22 PER CENTO
INCLUSA) - IMPRESA G.P. APPALTI SRL - CUP F87H18004890003 - CIG 9080096C40

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Stefano Orlandi

Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i, concernente le funzioni e le responsabilità della
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dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario
e contabile degli Enti Locali;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle
more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 40 del 05.10.2020 recante “Approvazione
Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili
di cui al D.Lgs. n. 118/2011.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 20 del 28.04.2021 avente al oggetto
“Rendiconto della gestione 2020. Approvazione”

vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n.22 del 28/05/2021 con la quale è stato
approvato il Bilancio di previsione finanziario 2021 - 2023 e Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023 – Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021 –
2023 ed il relativo Elenco annuale 2021 nel quale risulta inserito, tra gli altri, l’intervento “CIA VS
18 0086 Roma ed altri- S.P. Anagnina - Lavori per l'eliminazione di briglia e tubazione al
km. 7+145- sentenza Tribunale Ordinario di Roma n. 15180/2002" per l’importo
complessivo di € 671.364,67 finanziato con devoluzione di mutuo;

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 24 del 28.06.2021 recante “Approvazione
del Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023, unificato con il Piano della Performance (art. 169
del D.Lgs. n. 267/2000), e del PDO della Società in house Capitale Lavoro.”

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 25 del 28.06.2021 recante “Variazione al
Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2021 – 202,”;

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 36 del 30.07.2021 recante “Variazione al
Bilancio di Previsione finanziario 2021– 2023 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
2021–2023. Variazione di Cassa. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche
2021–2023 ed Elenco Annuale 2021. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione
Programmi 2021 – Art. 193 T.U.E.L”

vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 44 del 23.09.2021 recante “Variazione al
Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021 – 2023
ed Elenco Annuale 2021- Variazione al P.D.O. 2021 e Programma Biennale degli Acquisti dei
Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.”.

vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 45 del 23.09.2021 recante “Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 7.5.2021 “Ripartizione ed utilizzo dei
fondi previsti dall’art. 49 del D.L. 14.08.2000, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge
13.10.2020, n. 126, per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, con problemi strutturali di sicurezza, della rete viaria
di province e città metropolitane” - Approvazione del programma triennale degli interventi
annualità 2021 – 2023.”



vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 47 del 29.11.2021 recante “Variazione al
Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021 – 2023
ed Elenco annuale 2021 - Variazione al P.D.O. 2021 e Programma Biennale degli Acquisti dei
Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.”

visto l'art. 163, commi 1 e 3 del D.lgs 267/2000 e ss.mm. e ii.;

visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2021, pubblicato nella G.U. del 30
dicembre 2021, con il quale è stato disposto, sentita la Conferenza Stato Città e previa intesa
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il differimento dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo
2022 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti
locali;

che con il medesimo Decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2021, è stato autorizzato,
per gli enti locali, l'esercizio provvisorio del Bilancio sino alla data del 31 marzo 2022;

vista la Circolare del 4.01.2021 protocollo n. CMRC-2022-0000001 a firma del Ragioniere
Generale, Dott. Marco Iacobucci, con la quale vengono impartite direttive in merito all'Esercizio
Provvisorio 2022;

visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 coordinato con la legge di conversione 25
febbraio 2022, n. 15 recante: «Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.»

visto il comma 5-sexiesdecies dell’art. 3 del decreto stesso che dispone: “Il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali,
previsto all’articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del
Ministro dell’interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30
dicembre 2021, è differito al 31 maggio 2022“.

Visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 32-15 del 10.3.2022 avente ad oggetto
“Determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato. Riaccertamento parziale dei residui attivi e
passivi per il Rendiconto della gestione 2021 (art. 228 del D. Lgs n. 267/2000 e art. 3 D.Lgs. n.
118/2011). Variazione di bilancio, esercizio provvisorio 2022, per reimputazione impegni con
esigibilità posticipata”;

PREMESSO CHE

che con Decreto del Sindaco n. 20 del 11.03.2019 è stato stabilito di approvare, ai fini
dell'inserimento nell'elenco annuale 2019, i progetti di fattibilità tecnica ed economica degli
interventi previsti per la prima annualità del programma triennale 2019-2021, tra i quali il
progetto relativo al menzionato intervento CIA VS 18 0086 Roma ed altri- S.P. Anagnina -
Lavori per l'eliminazione di briglia e tubazione al km. 7+145- sentenza Tribunale Ordinario
di Roma n. 15180/2002";

Con Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 4 del 18.03.2019, dichiarata



immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario
2019-2021, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2019-2021, redatto secondo le
disposizioni normative contenute nel d.lgs. 118/2011 e, quale parte integrante del Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.) il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2019-2021 ed il
relativo Elenco Annuale 2019 nel quale risultava inserito l'Intervento " CIA VS 18 0086 Roma ed
altri- S.P. Anagnina - Lavori per l'eliminazione di briglia e tubazione al km. 7+145-
sentenza Tribunale Ordinario di Roma n. 15180/2002";

con la soprarichiamata Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 22 del 28/05/2021 è stato
approvato il Bilancio di previsione finanziario 2021 - 2023 e Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023 – Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021 –
2023 ed il relativo Elenco annuale 2021 nel quale risulta inserito, tra gli altri l’intervento in parola;

che il RUP dell'intervento: "CIA VS 18 0086 Roma ed altri- S.P. Anagnina - Lavori per
l'eliminazione di briglia e tubazione al km. 7+145- sentenza Tribunale Ordinario di Roma n.
15180/2002"" è il Geometra Giovanni Tozzi, funzionario tecnico dell'Ufficio di Direzione "
Viabilità zona Sud" del Dipartimento VII nominato con determinazione dirigenziale R.U. 3445 del
09/09/2019;

che si è svolta in data 22.10.2021 la Conferenza di Servizi decisoria e con il relativo verbale è
stato stabilito:

“(…) IL PROVVEDITORE competente in ordine alla procedura di cui al D.P.R. 383/94 e ai sensi
dell’art. 14-bis, comma 5, della Legge 241/90 come modificato dal D.Lgs. 127/2016, valutate le
specifiche risultanze della presente conferenza con l’acquisizione delle posizioni prevalenti
espresse in conferenza tenuto conto delle posizioni espresse ADOTTA a ogni effetto di legge la
determinazione, come sopra motivata, di conclusione positiva del promosso procedimento di
Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti della medesima Legge 241/1990 e
ss.mm.ii., relativamente al progetto definitivo concernente i lavori relativi al “Esecuzione
Sentenza TAR Lazio – Tribunale di Roma – Sez. II Civile – Sentenza n. 15180/2012 – Causa
Sig.ra Moroni c/Città Metropolitana Roma Capitale – Progetto definitivo di un intervento
capace di raccogliere e smaltire le acque di natura meteorica provenienti dalla sede
stradale nel tratto SP Anagnina Dir. Grottaferrata Km 7+145 – CONFERENZA DI SERVIZI
DECISORIA”, secondo i corrispondenti elaborati di cui alla presente procedura, come risultanti
in conseguenza del recepimento delle indicazioni connesse all’oggetto della conferenza emerse
in sede di conferenza stessa, i quali costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
atto, con le raccomandazioni, le indicazioni e prescrizioni riportate nei precedenti “considerato”;
DICHIARA, sulla scorta degli atti esaminati e dei pareri favorevoli acquisiti, perfezionata l’intesa
per la localizzazione e realizzazione dell’opera indicata in oggetto e, di conseguenza,
AUTORIZZATO il relativo progetto definitivo e il Piano Particellare di Esproprio in esso
contenuto; DICHIARA la pubblica utilità, indifferibilità e urgenza e APPOSTO il vincolo
preordinato all’esproprio delle aree interessate e inserite nel citato Piano Particellare di
Esproprio, anche in via temporanea, dalla realizzazione dell’opera di cui al piano particellare
allegato al progetto definitivo di cui trattasi ex art 10, comma 1, del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii..

La determinazione in parola, essendo stata conseguita con l’espressione delle posizioni
prevalenti e non essendo stati espressi dissensi qualificati, è immediatamente efficace
sostituendo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-bis, comma 5, e dell’art. art. 14-quater, comma 3,
della Legge 241/90 come modificati dal D.Lgs. 127/2016, ogni autorizzazione, concessione,
nulla osta o atto di assenso, comunque denominato di competenza delle Amministrazioni
convocate o, comunque, che non hanno dato riscontro all’indetto procedimento
cognitivo/valutativo.



L’assunta determinazione è da intendersi immediatamente esecutiva e produttiva di effetti,
stante l’avvenuta acquisizione dei prescritti pareri, formalizzati secondo quanto previsto dalla
vigente normativa di settore.

Il progetto esecutivo dovrà recepire le raccomandazioni, indicazioni e prescrizioni connesse
all’oggetto della Conferenza, rese dalle Amministrazioni nella sede della medesima Conferenza,
strettamente attinenti la realizzazione dell’opera, esaminata nell’ambito del presente
procedimento, così come dei pareri allegati che costituiscono parte integrante del presente
provvedimento nei termini indicati nel precedente “considerato.

Il progetto medesimo dovrà essere, altresì, rispondente a tutte le vigenti normative statali,
regionali e comunali di carattere ambientale, igienico/sanitario e di sicurezza.

Eventuali determinazioni contrarie al presente provvedimento autorizzativo, debitamente
motivate, dovranno essere inoltrate nei termini previsti dalle norme vigenti. ”.(…);

atteso che la progettazione è eseguita sotto la diretta responsabilità e vigilanza del
Responsabile del Procedimento di cui all'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

visto l'art. 23, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 ess.mm. e ii. ai sensi del quale: "La stazione
appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento, indica le
caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase della
progettazione. È consentita, altresì, l'omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di
progettazione, purchè il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso,
salvaguardando la qualità della progettazione.";

visto l'art. 24, comma 1, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. ai sensi del quale: "Le prestazioni
relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di lavori, al
collaudo, al coordinamento della sicurezza della progettazione nonché alla direzione dei lavori e
agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e
del dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate: a) dagli uffici
tecnici delle stazioni appaltanti [...]";

Considerato

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento VII RU 6156 del
29.12.2017 veniva stabilito di autorizzare l'affidamento del Servizio tecnico per progetto di
fattibilità tecnica e economica, progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione relativo all'intervento "S.P. ANAGNINA KM 7+145 - sentenza
Tribunale Ordinario di Roma n. 15180/02 -causa Sig.ra Pasqua Moroni - Progettazione idraulica
per eliminazione briglia e tubazione presso proprietà Moroni" affidando tale Servizio, ai sensi
dell'art. 31, comma 8 e dell'art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., alla
Società HYDROINGEA SRL - Società di ingegneria, con sede in Largo del porto di Roma n. 5 -
00121 ROMA - C.F. e P.IVA 12711401005 per un importo di € 34.793,33, oltre € 1.388,78 per
INARCASSA 4% ed € 7.943,83 per IVA 22%, per l'importo complessivo di € 44.052,14
imputandolo al capitolo 103187 ART 5 ;

che con nota dell'Ing. Emanuele Marinucci della Società HYDROINGEA SRL, in qualità di
progettista incaricato, è stato chiesto al Servizio n. 1 del Dipartimento VII (ora Dipartimento II)
via mail in data 09 luglio 2018 l’autorizzazione ad accedere alle aree interessate dai lavori in



questione, distinte al Comune di Grottaferrata foglio 8 part. 85, sub 1, 1195, 83, 76 e 82 e
distinte al Comune di Roma foglio n. 1016 part. 47 e 48 ai fini delle ricognizioni propedeutiche
alla progettazione definitiva e per effettuare i sondaggi geognostici necessari, ai sensi dell’art. 15
del DPR 327/20021 e successive modifiche ed integrazioni;

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento VII (ora Dipartimento II)
R.U. 3205 del 07/08/2018 veniva stabilito di autorizzare l’Impresa esecutrice HYDROINGEA
SRL - Società di ingegneria, con sede in Largo del porto di Roma n. 5 - 00121 ROMA - C.F. e
P.IVA 12711401005 ad immettersi nel possesso temporaneo delle aree sopra indicate, ai sensi
dell’art. 15 del DPR 327/20021 e successive modifiche ed integrazioni, occupazione temporanea
che si è protratta dall’immissione in possesso del 12/09/2018 alla data del verbale di restituzione
del 23/10/2018;

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento VII R.U. 5444 del
23.12.2019 veniva stabilito di approvare, per le motivazioni indicate nel medesimo
provvedimento e alla quali integralmente si rinvia, il progetto esecutivo dei lavori "Scavi per
indagini archeologiche preventive da eseguire nell'ambito del progetto definitivo del predetto
Intervento " CIA VS 18 0086 Roma ed altri- S.P. Anagnina - Lavori per l'eliminazione di
briglia e tubazione al km. 7+145- sentenza Tribunale Ordinario di Roma n. 15180/2002" per
l’importo complessivo di € 22.929,56 e di affidare, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera a) del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., i lavori medesimi, all’esito della trattativa diretta n. 1134967,
esperita in ambiente MEPA, all'impresa Paolacci S.r.l. con sede in Roma, Via Po, 102 – CAP
00198 C.F./P.IVA 05307501006 per l'importo complessivo di € 22.728,31 imputandolo al
Capitolo 103132 (MASTRA), art. 2 Cdr DIP 0701 Cdc DIP 0701 anno 2019;

che in data 03/03/2020 veniva sottoscritto, mediante la procedura informatizzata sul portale
acquisti in rete P.A, il documento di stipula n.1164226 tra la Città Metropolitana di Roma
Capitale, in persona del Dirigente del Servizio n. 1 del Dipartimento VII, Dr. Paolo Berno, e la
Società Paolacci Srl ;

che con Determinazione Dirigenziale del Dirigente del Servizio n. 1 Gestione amministrativa
appalti viabilità concessioni ed espropri del Dipartimento VII Viabilità ed Infrastrutture per la
mobilità R.U. 5526 del 24.12.2019 veniva stabilito, altresì, di approvare, l’esecuzione delle
prestazioni professionali, consistenti nella assistenza agli scavi sopra citati e nella redazione
della relazione tecnico – scientifica, da svolgere con riferimento alle indagini archeologiche
preventive da eseguire nell'ambito dell'intervento "CIA VS 18 0086 Roma ed altri- S.P. Anagnina
- Lavori per l'eliminazione di briglia e tubazione al km. 7+145- sentenza Tribunale Ordinario di
Roma n. 15180/2002";

che con la medesima Determinazione Dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento VII veniva
stabilito di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii., l'incarico
professionale in parola al Dott. Cristian D'Ammassa con studio in Roma Ostia, 00122, Viale
Ammiraglio Del Bono n. 3, C.F. DMMCST85H21H501D - P.IVA 11812991005, per l’importo di €
3.255,00, di cui € 500,00 per la relazione tecnico-scientifica, € 2.600,00 per assistenza scavi
(130 euro/gg x 20gg) ed € 155,00 per contributo integrativo CIPAG del 5%, imputandolo al
capitolo 103187 (PROCOL) ART 5 ANNO 2019;

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento VII (ora Dipartimento II)
R.U. 92 del 20/01/2020 veniva stabilito di autorizzare l’Impresa esecutrice HYDROINGEA SRL -
Società di ingegneria ad immettersi nel possesso temporaneo delle medesime aree sopra
indicate finalizzato all’esecuzione dei sondaggi e scavi archeologici prescritti dalla
Sovrintendenza Archeologica competente, ai sensi dell’art. 15 del DPR 327/20021 e successive



modifiche ed integrazioni, occupazione temporanea che si è protratta dall’immissione in
possesso del 06/02/2020 alla data del verbale di restituzione del 29/07/2020;

che in data 09/03/2020 il RUP redigeva il verbale di consegna dei lavori relativi agli "Scavi per
indagini archeologiche preventive" e provvedeva, altresì, a redigere, nelle more della stipula
della scrittura privata per la formalizzazione dell'affidamento, il verbale di consegna anticipata
del servizio al Dottor Cristian D’Ammassa;

che durante l’esecuzione dei lavori di scavo per indagini archeologiche è emerso che parte del
tracciato dell'opera in questione rientra nel territorio di competenza della Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e
l’Etruria Meridionale dove sono state rinvenute "emergenze archeologiche";

che, l’Archeologo incaricato dell’assistenza agli scavi, Dott. Cristian D’Ammassa, ha provveduto
ad informare il Funzionario responsabile della Soprintendenza per il Comune di Grottaferrata,
Dott.ssa Gabriella Serio;

viste le disposizioni emanate dalla circolare MIBACT n° 30/2019 in materia di elaborazione della
documentazione definitiva di scavo;

che lo stesso funzionario responsabile della Soprintendenza, Dott.ssa Serio, nel corso del
sopralluogo congiunto effettuato in data 14/05/2020 in occasione del predetto rinvenimento, ha
ribadito la necessità di integrare le prestazioni professionali, affidate all'archeologo Cristian
D'Ammassa, e non previste nel Disciplinare tecnico del precedente affidamento;

che pertanto, atteso quanto sopra, con nota prot. 90401/2020, a firma dell’allora Direttore del
Dipartimento VII, Ing. Giampiero Orsini e del RUP, Geometra Giovanni Tozzi, è stata trasmessa
al Servizio n. 1 del Dipartimento VII la richiesta di integrazione dell'incarico professionale a
favore del Dottor. Cristian D'Ammassa;

che con Determinazione Dirigenziale del Dirigente del Servizio n. 1 del Dipartimento VII Viabilità
ed Infrastrutture per la mobilità R.U. 1747 del 22.06.2020 veniva stabilito di integrare l'importo
dell'incarico professionale affidato al Dott. Arch. Cristian D'Ammassa per assistenza agli scavi
per indagini archeologiche preventive nell'ambito dell'intervento CIA VS 18 0086 Roma ed altri-
S.P. Anagnina - Lavori per l'eliminazione di briglia e tubazione al km. 7+145- sentenza
Tribunale Ordinario di Roma n. 15180/2002" dell'ulteriore somma di € 2.480,00, oltre CIPAG
(5%), per un importo complessivo pari ad € 2.604,00 imputandolo al capitolo 103187 (PROCOL)
ART 5 ANNO 2020;

che con Determinazione Dirigenziale del Dirigente del Servizio n. 1 del Dipartimento VII R.U.
1747 del 22.06.2020 veniva altresì stabilito, ai sensi di quanto disposto dall'art. 32, comma 14,
che si sarebbe proceduto alla stipula del contratto, a pena di nullità in modalità elettronica,
mediante scrittura privata, per l'importo complessivo netto 5.580,00 di cui € 3.100,00 per l'
incarico originario ed € 2.480,00 per le ulteriori prestazioni professionali come in premessa
specificate, oltre € 279,00 per contributo Cassa 5%, per l'importo complessivo di € 5.859,00;

che in data 01.07.2020 veniva sottoscritta la relativa RSP n. 589;

che con nota prot. CMRC-2021- 169553 del 12.11.2021, a firma del RUP medesimo e del
Dirigente del Servizio 3 “Viabilità Sud” Dipartimento II, è stato trasmesso al Servizio n. 1 il
progetto definitivo/esecutivo dei lavori “CIA VS 18 0086 Roma ed altri- S.P. Anagnina - Lavori
per l'eliminazione di briglia e tubazione al km. 7+145- sentenza Tribunale Ordinario di



Roma n. 15180/2002” per l’importo complessivo di € 671.364,67;

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU 4226 del 6.12.2021
veniva stabilito di approvare il progetto definitivo/esecutivo, anche ai fini della pubblica utilità,
redatto dalla HYDROINGEA SRL, ai sensi del combinato disposto dell’art. 23 e dell’art. 24 del
D.Lgs.vo 50/2016 e ss.mm.ii. relativo all’intervento: “CIA VS 18 0086 Roma ed altri- S.P.
Anagnina - Lavori per l'eliminazione di briglia e tubazione al km. 7+145- sentenza
Tribunale Ordinario di Roma n. 15180/2002” per un importo complessivo di € 671.364,67 così
ripartito:

A. Lavori a
misura (di cui €
90.566,22 per
costi della
manodopera ex
art. 23 comma 16
del D.Lgs.
50/2016 e
ss.mm.ii.)

€ 442.255,69

B. Costi della
sicurezza non
soggetti a ribasso

€ 30.244,20

C. Totale
somme a base
di gara (A+B)

€ 472.499,89

D. Fondo ex art
113 comma 3
D.Lgs 50/2016
(80% € 6.804,00)
(20% 1.701,00)

€ 8.505,00

E. Economia da
incentivi per
funzioni tecniche
0,2%

€ 945,00 € 9.450,00

F. Iva 22% € 103.949,98



G. Spese per
espropri e
occupazioni

€ 45.433,76

H. Spese per
accertamenti di
laboratorio e
verifiche tecniche
previste dal CSA,
collaudo tecnico
amm.vo, collaudo
statico ed altri
eventuali collaudi
specialistici

€ 6.061,69

I. Spese per
assistenza allo
scavo di
Archeologo di
comprovata
esperienza

€ 2.537,60

L. Imprevisti € 31.431,75

M. Totale somme
a disposizione € 198.864,78

N.TOTALE
ONERE
FINANZIARIO

€ 671.364,67

Che con la medesima determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU 4226
del 6.12.2021 veniva stabilito di approvare lo schema di contratto - parte integrante del
Capitolato Speciale d'Appalto - relativo ai lavori di cui trattasi, acquisito agli atti, contestualmente
approvando, per l’affidamento dei suddetti lavori, l'indizione di apposita procedura negoziata
senza previa pubblicazione di bando ai sensi del combinato disposto dell'art. 1 comma 2 lett. b)
della Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii. e dell’art. 63 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. da espletarsi
in base al Capitolato Speciale d’Appalto ed al suddetto importo di € 472.499,89 (di cui €
90.566,22 per costo manodopera, ex art. 23, comma 16, D.lgs. 50/2016 e ss.mm e ii, soggetti a
ribasso, € 30.244,20 per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso) stabilendo che
l’affidamento doveva avvenire secondo il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso con



valutazione delle offerte secondo le modalità di cui all’art. 97, comma 2, ovvero, 2 bis, con
esclusione automatica – a tenore del richiamato art. 1 comma 3 della Legge n. 120/2020 - fra le
ditte della categoria prevalente "OG6" classifica II per importi fino a € 516.000,00 + il 20% e
la categoria scorporabile OG3 classifica I per importi fino a € 258.000,00 + il 20% e
l’ulteriore categoria OG8 classifica I per importi fino a € 258.000,00 + il 20%;

Che con la medesima determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU 4226
del 6.12.2021 veniva stabilito che la spesa complessiva di € 671.364,67 era da prenotare al
Capitolo 202039 art 7 Anno 2021 Cdr 9210 Cdc dir0201 dando atto che essendo l’intervento
finanziato con avanzo da devoluzione, la piena copertura finanziaria dello stesso si sarebbe
realizzato solo a seguito del perfezionamento del procedimento di diverso utilizzo delle
economie di mutuo con CDP SpA, all’uopo comunicato dalla Ragioneria;

che con Determinazione Dirigenziale del Servizio 1 del Dipartimento II R.U. 4704 del
29.12.2021, veniva assunto l’impegno contabile per l’intero importo di alcuni interventi inseriti nel
PPOOPP 2021-2023 annualità 2021,, in applicazione del principio contabile 4.2 di cui al D.lgs.
118/2011 e ss.mm.ii. ed in particolare in applicazione del punto 5 “Spese di investimento” al fine
di poter utilizzare le somme previste nel quadro economico nelle prossime annualità e tra questi
risultava inserito l’intervento in parola;

che con nota Prot. N. 2167989/21 del 20.12.2021 la Cassa Depositi e prestiti ha comunicato
quanto segue: “In relazione a quanto indicato nell'attestazione ricevuta, considerando che
l'indennità in questione è una parte necessaria ed inderogabile dell’intera parte progettuale enda
essa non scorporabile, evidenziamo però che questo Istituto considera non finanziabile il
mandato guadagno in quanto non associabile a spesa di investimento. Si richiede quindi, non di
scorporare il valore dall'importo investimento, ma dall'importo richiesto a questo Istituto per il
valore dell'indennità per mancata produzione per € 14.816,99 e per soprassuolo € 14.667,13
(per la particella 48) indicando tale somma come mezzi propri. Per informazioni ne chiarimenti in
merito si richiede di contattare la Dott.ssa Cervone Loredana”;

alla luce per quanto sopra esposto si ritiene opportuno rettificare parzialmente la determinazione
dirigenziale predisposta dal Servizio n. 1 del Dipartimento II RU 4226 del 6.12.2021;

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU 242 del 04/02/2022
è stato stabilito di rettificare parzialmente, per i motivi di cui in premessa, la determinazione
dirigenziale RU 4226 del 6.12.2021 e di stabilire che la spesa complessiva di € 671.364,67 è da
imputare come segue:

- Quanto ad € 641.880,55 con risorse derivanti da avanzo da mutui da devoluzione

- Quanto ad € 29.484,12 con risorse a carico dell’amministrazione impegno 4556/2021;

che con la medesima determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU 242
del 04/02/2022 è stato stabilito di dare atto che essendo l’intervento finanziato in parte con
avanzo da devoluzione per l’importo di € 641.880,55, la piena copertura finanziaria dello stesso
si realizzerà solo a seguito del perfezionamento del procedimento di diverso utilizzo delle



economie di mutuo con CDP SpA, all’uopo comunicato dalla Ragioneria;

che con nota del 16-02-2022 prot. 0031215 il Servizio n. 1 della Ragioneria Generale
comunicava l'autorizzazione, da parte della CDP, del diverso utilizzo delle economie di mutuo
pari ad € 641.880,55 per il finanziamento dell'opera in questione come segue:

- Quanto ad € 289.933,52 posizione mutuo 413066004;

- Quanto ad € 253.550,51 posizione mutuo 443979003;

- Quanto ad € 98.396,52 posizione mutuo 444616303;

che ai sensi ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. b) del D.L. n.76 del 16 luglio 2020, la Stazione
Unica Appaltante della Città Metropolitana di Roma, U.O.LL.PP. Viabilità, Servizi e Forniture, su
incarico del Responsabile unico del Procedimento, ha provveduto, in data 17/02/2022 15:28:27,
registro di sistema PI002643-22, a creare sulla Piattaforma telematica dell’Ente la procedura
negoziata per l’affidamento dei lavori in oggetto e ad inoltrare, nel medesimo ambiente, la
Lettera d’invito a n. 25 (venticinque) concorrenti, come riportati nell’allegato 1 costituente
parte integrante

del presente verbale, in possesso dei requisiti di qualificazione necessari per l’affidamento dei
lavori in oggetto, inseriti nell’elenco delle imprese da invitare per le gare a procedura negoziata,
costituito dalla Città metropolitana di Roma Capitale, ai sensi delle Linee Guida n. 4 di
attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione
degli elenchi di operatori economici”, nonché secondo la disciplina di dettaglio di cui alla
Determinazione Dirigenziale R.U. n. 3833 del 03/10/2019, come modificata dalla Determinazione
Dirigenziale RU n. 2828 del 15/10/2020 e dal relativo bando per la formazione di un elenco di
operatori economici denominato "Albo Lavori Pubblici" sul Portale Telematico delle gare della
Città Metropolitana di Roma Capitale, come individuati in data 17/02/2022 15:26:25, registro di
sistema PI002642-22 attraverso l’apposito software;

che nel termine perentorio indicato nella Lettera d’invito (“entro e non oltre le ore 09.00 del
giorno 8 marzo2022”), risultano pervenute sulla piattaforma telematica “Portale gare della Città
Metropolitana di Roma”, con l’assunzione delle modalità stabilite nel Disciplinare di gara e
secondo i requisiti di sistema della citata piattaforma, n. 10 (dieci) offerte telematiche
trasmesse dalle imprese;

che in data 8 marzo 2022, si è riunito in seduta pubblica telematica, il Seggio di gara di cui
assume la presidenza la dott.ssa Sabrina Montebello, Dirigente del Servizio 1 “S.U.A. –
“Stazione unica appaltante - procedure ad evidenza pubblica per affidamento di lavori, servizi e
forniture”

che procedeva, preliminarmente, alla verifica, con esito positivo, dell’integrità delle offerte
telematiche presenti sul portale e successivamente all'apertura in successione delle buste
telematiche contenenti la documentazione amministrativa prodotta da tutti i concorrenti ed ha
proceduto ad una approfondita valutazione delle specifiche dichiarazioni rese dai concorrenti in
merito a quanto previsto dal comma 5 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ponderando
adeguatamente gravità, inerenza e prossimità temporale delle fattispecie esaminate.

il Presidente, effettuati gli opportuni controlli di rito, dichiarava ammessi alla gara ammesse alla
gara tutte le imprese partecipanti;



Il Presidente, esaurita la procedura di preselezione, quindi, secondo quanto previsto negli atti di
gara, provvede all'apertura in successione, secondo l’ordine riportato nel citato allegato, delle
offerte economiche presentate e alla verifica della correttezza formale delle stesse nonché alla
determinazione, essendo il numero delle offerte ammesse inferiore a 15, della soglia di anomalia
calcolata ai sensi del comma 2 dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

Successivamente il Presidente, ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D. Lgs. 50/2016, procedeva
all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentavano una percentuale di ribasso
pari o superiore alla soglia di anomalia, risultata uguale a 25,8024 %, determinata, mediante il
metodo di cui al comma 2 bis del citato articolo con una media aritmetica dei ribassi percentuali
pari a 19,92175, una media degli scarti pari a 5,88065 ed una somma dei ribassi pari a 159,374;

che il Presidente, esaurite le operazioni di cui sopra, ha dato atto della graduatoria così
determinata, sulla base della quale è risultata prima in graduatoria l’offerta prodotta dall’impresa
GP APPALTI SRL con sede legale in ROMA (RM), Via Ermete Novelli n. 11 C.A.P. 00197 -
C.F. 03369940790, la quale offre un ribasso percentuale rispetto all’importo complessivo della
gara (al netto delle somme non soggette a ribasso) pari al 25,571 % ed indicava un ammontare
dei costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro pari a € 7.000,00 ed un ammontare dei costi della manodopera per
l'espletamento della richiamata prestazione pari a € 90.566,22 a fronte del costo della
manodopera stimato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 23, co. 16 e riportato nei
documenti di gara, pari a € 90.566,22).

che il Presidente conseguentemente, ai sensi di quanto alla nota di cui al punto 1.1 della Lettera
d’invito e punto 3 del Disciplinare di gara, ha rimesso gli atti al R.U.P. ai fini della valutazione
della sussistenza di eventuali elementi specifici che comportino l’attivazione della verifica di
congruità ai sensi dell’art. 97 c. 6 del D.Lgs 50/2016 ed in ogni caso ai fini della verifica di cui
all’art. 95, comma 10 del citato D.lgs.;

che il Presidente, concluse le operazioni di gara, dichiarava chiusa la seduta;

che in data 08/03/2022 la documentazione di gara prodotta dai concorrenti è stata trasmessa
dalla Stazione Unica Appaltante alla Direzione del Dipartimento II al fine di renderla disponibile
al R.U.P. competente;

che, con nota inviata alla Stazione Unica Appaltante il giorno 11/03/2022, il R.U.P. ha
rappresentato la non sussistenza di elementi specifici che comportino l’attivazione della verifica
di congruità ai sensi dell’art. 97 c. 6 del D.lgs. 50/2016;

che in data 15 marzo 2022 il Dirigente del Servizio 1 “S.U.A, ha recepito quanto dichiarato dal
RUP ed ha formulato la proposta di aggiudicazione nei confronti dell’offerta, risultata prima
classificata nella seduta del 8.3.2022, nonché valutata nella richiamata nota affidabile ed atta a
garantire una corretta esecuzione del contratto, prodotta dall’Impresa GP APPALTI SRL con
sede legale in ROMA (RM), Via Ermete Novelli n. 11 C.A.P. 00197 - C.F. 03369940790, la
quale offre un ribasso percentuale rispetto all’importo complessivo della gara (al netto delle
somme non soggette a ribasso) pari al 25,571 % con un importo contrattuale, comprensivo
delle somme non soggette a ribasso, pari a € 359.410,69 (indicando un ammontare dei costi
aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro pari a € 7.000,00 ed un ammontare dei costi della manodopera per l'espletamento
della richiamata prestazione pari a € 90.566,22);

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 3 Viabilità Sud del Dipartimento II RU 832



del 29.3.2022 è stato stabilito di approvare, ai sensi dell'art. 33 comma 1 del D.Lgs.vo 50/2016 e
ss.mm.ii., la proposta di aggiudicazione formulata in data 15.3.2022 dal Dirigente del Servizio 1
“S.U.A, e, pertanto, di provvedere all’aggiudicazione della gara d’appalto relativa all’intervento :
““CIA VS 18 0086 Roma ed altri- S.P. Anagnina - Lavori per l'eliminazione di briglia e
tubazione al km. 7+145- sentenza Tribunale Ordinario di Roma n. 15180/2002””, ai sensi
dell'art. 32 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a favore dell’Impresa GP APPALTI SRL
con sede legale in ROMA (RM), Via Ermete Novelli n. 11 C.A.P. 00197 - C.F. 03369940790 la
quale ha offerto un ribasso percentuale rispetto all’importo complessivo della gara (al netto delle
somme non soggette a ribasso) pari al 25,571% con un importo contrattuale, comprensivo
delle somme non soggette a ribasso, pari a € 359.410,69 (indicando un ammontare dei costi
aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro pari a € 7.000,00 ed un ammontare dei costi della manodopera per l'espletamento
della richiamata prestazione pari a € 90.566,22 a fronte del costo della manodopera stimato
dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 23, co. 16 e riportato nei documenti di gara, pari a €
90.566,22)

che con nota telematica del 30.03.2022, pubblicata sul portale della Città metropolitana di Roma
Capitale, veniva comunicata, ai sensi dell'art. 76 comma 5 lett. a) del D.Lgs. 50/2016,
l'aggiudicazione dei lavori di cui trattasi;

dato atto che il rispetto delle prescrizioni di cui all'art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. 165/2001 e
ss.mm. e ii. è stato verificato mediante apposita dichiarazione resa, in sede di partecipazione
alla gara, dal Rappresentante legale della Società da acquisirsi prima della stipula del contratto
per l'affidamento dei lavori;

che, in ottemperanza all'art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. ed ii. è acquisita agli atti del
Servizio idonea dichiarazione, resa dai dipendenti convolti nella procedura di affidamento di che
trattasi, dell'insussistenza di situazioni di conflitto d'interesse;

atteso, altresì, che il Dott. Stefano Orlandi , Dirigente del Servizio n. 1, attesta l'insussistenza di
propri rapporti di parentela ed affinità con il Rappresentante Legale della Società e con le figure
professionali che possono impegnare le Società verso l'esterno;

visto l'art. 17-ter DPR 633/72, cosi come modificato dalla legge 190/2014 (legge di stabilità per
l'anno 2015) in materia di split-payment;

preso atto che ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e ss.mm e ii., si prevedono
responsabilità disciplinari ed amministrative nei confronti dei funzionari che provvedono ad
effettuare impegni di spesa non coerenti con il programma dei conseguenti pagamenti nel
rispetto della Direttiva comunitaria 200/35/CE recepita con il D.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 e nel
rispetto delle norme di bilancio e delle norme di finanza pubblica;

Vista la Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii. con particolare riguardo agli artt. dal 21- bis e ss.;

Preso atto che la spesa di euro € 576.449,87 trova copertura come di seguito indicato:

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA

Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI



Capitolo/Articolo 202039/7 MANVIA - Manutenzione straordinaria - strade - MP1005

CDR 9210 DIR0201 - GESTIONE AMMINISTRATIVA

CCA -- 240601

Eser. Finanziario 2022 --

Numero 1865 --

Importo € 137.968,83 --

Conto Finanziario : S.2.02.01.09.012 - INFRASTRUTTURE STRADALI

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA

Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI

Capitolo/Articolo 202039/7 MANVIA - Manutenzione straordinaria - strade - MP1005

CDR 9210 DIR0201 - GESTIONE AMMINISTRATIVA

CCA -- 240601

Eser. Finanziario 2022 --

Numero 1864 --

Importo € 438.481,04 --

Conto Finanziario : S.2.02.01.09.012 - INFRASTRUTTURE STRADALI

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art 24, comma 3, del nuovo "Regolamento
sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi", approvato con Decreto della Sindaca
Metropolitana n. 167 del 23/12/2020;

Preso atto che il Responsabile del Servizio attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165” e il Codice di comportamento della Città Metropolitana di Roma
Capitale, adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;



Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000 necessita dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura
finanziaria.

DETERMINA

1. di prendere atto dell'aggiudicazione dei lavori: ““CIA VS 18 0086 Roma ed altri- S.P.
Anagnina - Lavori per l'eliminazione di briglia e tubazione al km. 7+145- sentenza
Tribunale Ordinario di Roma n. 15180/2002””, disposta, su propostadel RUP Geom. Giovanni
TOZZI, con Determinazione Dirigenziale del Servizio n. 3 Viabilità Sud del Dipartimento II R.U.
832 del 29.3.2022 a favore dell’impresa GP APPALTI SRL con sede legale in ROMA (RM),
Via Ermete Novelli n. 11 C.A.P. 00197 - C.F. 03369940790 la quale ha offerto un ribasso
percentuale, rispetto all’importo complessivo a base di gara (al netto delle somme non soggette
a ribasso) pari al 25,571% con un importo contrattuale, comprensivo delle somme non
soggette a ribasso, pari a € 359.410,69 oltre ad € 79.070,35 per IVA 22% per l’importo
complessivo di € 438.481,04;

2. di subordinare l’efficacia dell’affidamento, di cui al punto 1) all’esito del positivo riscontro circa
l'inesistenza, in capo all’impresa GP APPALTI SRL , delle cause di esclusione di cui all'art. 80
del D.lgs. 50/2016 e ss.ss. e ii;

3. di stabilire che, divenuta efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii. così come modificato dall’art. 4, co. 1 della L. 120/2020, si procederà, entro
i successivi 60 gg, alla stipula dello contratto in modalità elettronica, a pena di nullità, a cura
dell'Ufficiale Rogante in forma pubblica amministrativa;

4. di dare atto che, ai sensi dell'art. 32 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il contratto non
può essere stipulato prima di 35 giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del
provvedimento di aggiudicazione;

5. di stabilire che la somma di € 137.968,83, pari all'economia da ribasso d'asta, è da
accantonare per eventuali modifiche contrattuali, come previsto dall'art.106 del D.Lgs.vo n.
50/2016 e ss.mm.ii.;

6. di dare atto che l’impresa GP APPALTI SRL  affidataria dell’appalto di lavori in parola, in sede
di partecipazione alla gara, hanno dichiarato, che intendevano avvalersi del subappalto di cui
all’art. 105 del D.lgs. 50/2016 per le seguenti lavorazioni: nei limiti di legge, ai sensi dell’art. 105
del D.Lgs. 50/2016, parte dei lavori.;

7. di dare atto che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 8 lett.a) della Legge 120/2020 e
dell’art. 32, comma 8 del D.lgs. 50/2016 la Stazione appaltante provvederà alla consegna dei
lavori in via d’urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo
decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla
procedura di cui trattasi;

8. di dare atto che l’impresa GP APPALTI SRL  potrà richiedere, tramite la mandataria, ai sensi
di quanto disposto dall’art. 35 comma 18, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. ii., entro quindici giorni

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080


dall'effettivo inizio della prestazione, la corresponsione dell’anticipazione contrattuale del prezzo
pari al 20 per cento sul valore dell’importo del contratto medesimo, previa costituzione di
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorato del
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa
secondo il cronoprogramma della prestazione, tale anticipazione può essere incrementata fino
al 30%, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, ai sensi dell'art. 207 comma 1
della legge n. 77 del 2020 come modificato dall'art. 13, comma 1, della legge n. 21 del
2021;

9. di dare atto che con nota del 16.2.2022 prot. 31215 il Servizio n. 1 della Ragioneria Generale
comunicava l'autorizzazione, da parte della CDP, del diverso utilizzo delle economie di mutuo
pari ad € 641.880,55 per il finanziamento dell'opera in questione come segue:

Quanto ad € 289.933,52 posizione mutuo 413066004;
Quanto ad € 253.550,51 posizione mutuo 443979003;
Quanto ad € 98.396,52 posizione mutuo 444616303;

10. di dare atto che l’importo complessivo di € 671.364,67 è da imputare come segue:

- Quanto ad € 641.880,55 con risorse derivanti da avanzo da mutui da devoluzione riaccertato
con il conto consuntivo 2021 in ossequio al principio di armonizzazione contabile del D.Lgs
118/2011 e ss.mm.ii.

- Quanto ad € 29.484,12 con risorse a carico dell’amministrazione impegno 4556/2021;

11. di dichiarare che la compatibilità del presente provvedimento con i relativi stanziamenti di
bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e
ss.mm e ii., al momento non certificabile, verrà comunque garantita attraverso una gestione
della programmazione di bilancio e delle priorità realizzative interne al Dipartimento capace di
rendere coerenti i tempi per l'assorbimento degli obblighi contrattuali con le richiamate regole di
finanza pubblica;

Di imputare la spesa di euro € 576.449,87, come di seguito indicato:

Euro 438.481,03 in favore di GP APPALTI SRL C.F 03369940790 - VIA ERMETE NOVELLI N.
11,ROMA

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

10 5 2 2 202039/7 9210 21013 2022 1864/0

CIG: 9080096C40

CUP: F87H18004890003

CIA: VS 18 0086

Euro 137.968,83 in favore di CREDITORE/DEBITORE DA INDIVIDUARE C.F - ,

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento



10 5 2 2 202039/7 9210 21013 2022 1865/0

CIG: 9080096C40

CUP: F87H18004890003

CIA: VS 18 0086

 

12. di stabilire che al pagamento a favore dell’impresa GP APPALTI SRL si provvederà tramite il
Dirigente del Servizio n. 1 Gestione amministrativa del Dipartimento II Mobilità e Viabilità con
invio alla Ragioneria della Città Metropolitana di Roma Capitale, previa acquisizione, d’ufficio del
DURC on line, dello stato d’avanzamento lavori e del relativo certificato di pagamento, nonché
dello stato finale e del certificato di regolare esecuzione dei lavori, allegando le relative fatture
elettroniche notificate sul RUF della Città metropolitana di Roma Capitale;

13. di dare atto, che la liquidazione delle fatture emesse dal 1° gennaio 2015 avverrà con la
modalità della "Scissione dei pagamenti" come disposto dall'art. 1 comma 626 lettera b) della
Legge n. 190/2014 e regolamentato dal D.M. 23.01.2015;

Di prendere atto che gli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, imposti dalla
legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti come segue:

-il contraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 comma 8 dalla legge n. 136/2010,
così come modificata dal legge n. 217/2010;

-il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente

-i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire la
tracciabilità;

eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della
liquidazione.

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Stefano Orlandi

Documento prodotto, conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art.



20 del D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e rispettive norme collegate


